
 

Comunità Cristiana di 
sant’Alessandro, san Giuseppe e santa Maria Assunta in Riva del Garda,  

san Giorgio in Pregasina 
 

 

Dal Vangelo secondo Matteo (13,24-43) 
In quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un uomo che ha 

seminato del buon seme nel suo campo. Ma, mentre tutti dormivano, venne il suo nemico, seminò della zizzania in 

mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e fece frutto, spuntò anche la zizzania. Allora i servi 
andarono dal padrone di casa e gli dissero: “Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene 

la zizzania?”. Ed egli rispose loro: “Un nemico ha fatto questo!”. E i servi gli dissero: “Vuoi che andiamo a 
raccoglierla?”. “No, rispose, perché non succeda che, raccogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il grano. 

Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò ai mietitori: 
Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano invece riponètelo nel mio granaio”». Espose 

loro un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un granello di senape, che un uomo prese e seminò nel 

suo campo. Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, è più grande delle altre piante dell’orto e 
diventa un albero, tanto che gli uccelli del cielo vengono a fare il nido fra i suoi rami». Disse loro un’altra parabola: 

«Il regno dei cieli è simile al lievito, che una donna prese e mescolò in tre misure di farina, finché non fu tutta 
lievitata». Tutte queste cose Gesù disse alle folle con parabole e non parlava ad esse se non con parabole, perché si 

compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta: «Aprirò la mia bocca con parabole, proclamerò cose nascoste 

fin dalla fondazione del mondo». Poi congedò la folla ed entrò in casa; i suoi discepoli gli si avvicinarono per dirgli: 
«Spiegaci la parabola della zizzania nel campo». Ed egli rispose: «Colui che semina il buon seme è il Figlio dell’uomo. 

Il campo è il mondo e il seme buono sono i figli del Regno. La zizzania sono i figli del Maligno e il nemico che l’ha 
seminata è il diavolo. La mietitura è la fine del mondo e i mietitori sono gli angeli. Come dunque si raccoglie la 

zizzania e la si brucia nel fuoco, così avverrà alla fine del mondo. Il Figlio dell’uomo manderà i suoi angeli, i quali 
raccoglieranno dal suo regno tutti gli scandali e tutti quelli che commettono iniquità e li getteranno nella fornace 

ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. Allora i giusti splenderanno come il sole nel regno del Padre loro. Chi 

ha orecchi, ascolti!». 
 

INSEGNACI AD ATTENDERE 
 

Signore Gesù, insegnaci a credere nella forza dell’Amore. 
Insegnaci la determinazione che sa attendere che i tempi si compiano, 

che il grano maturi e sia raccolto, che il piccolo seme cresca e faccia ombra, 
che la pasta fermenti. 

Insegnaci a percorrere le strade della fiducia 
e a restare lungo i sentieri dell’affidamento. 

Quando il male sembra vincere, quando la violenza sembra trionfare, 
quando la vita sembra soccombere rendici capaci di attendere che l’amore si compia. 

Amen. 

Vita della comunità 
Ricordiamo come a causa dell’emergenza sanitaria sono 
sospese le confessioni in orari e giorni stabiliti. I fedeli che 
desiderano incontrare la misericordia del Signore nel 
sacramento della Riconciliazione possono rivolgersi 
direttamente ai sacerdoti prima o dopo le celebrazioni 
liturgiche previo appuntamento. Grazie per la comprensione. 

Il Gruppo Missionario, con grande rammarico, ha deciso, causa 
l’emergenza sanitaria per il Covid-19, di non offrire per quest’anno la 
Mostra Missionaria. Per qualsiasi richiesta o offerta ci si può rivolgere 
a Nives 3404180080, Piera 3358016475, Gabriella 0464552557 e Norma 
3498198966. Ringraziamo sin d’ora tutti coloro che potranno e vorranno 
aiutarci ad aiutare i nostri missionari. Grazie. 

Con il mese di agosto riprenderanno le 
visite agli anziani e ammalati della 
Comunità. Chi desidera ricevere la 

visita del parroco e con lui definire la 
possibilità di accogliere Gesù 

Eucarestia ogni primo venerdì del 
mese può contattare le segreterie 

parrocchiali. 

Desideriamo rendere partecipe tutta la COMUNITÀ CRISTIANA DI RIVA che DOMENICA 
5 LUGLIO nella chiesa superiore di san Giuseppe si è svolta l'assemblea ordinaria, straordinaria 
ed elettiva dell’Associazione Noi “OraNoi”. Durante l’assemblea è stato eletto il nuovo direttivo 
e si è cambiato il nome dell’Associazione in: “IN CAMMINO APS”. La nuova Associazione 
nasce dalla fusione delle due Associazioni già presenti in Comunità (“NoiTralcio” e 
“OraNoi”). L’idea di unirsi si è andata concretizzando in questi ultimi anni, partendo dal 
desiderio di comunione e dalla volontà di tutti coloro, che in esse vi operavano, di ritrovarsi 
sotto un unico “campanile”. Ringraziamo tutti coloro che si sono messi in gioco e auguriamo loro 
di camminare lungo i sentieri che il Signore indicherà per essere testimoni credibili nella Comunità, 
di quella Parola che illumina la Vita di ogni uomo e di ogni donna. 

DOMENICA 2 AGOSTO ALLE ORE 19.00 nella chiesa superiore di san Giuseppe santa messa celebrata dall’Arcivescovo Lauro Tisi in 
visita alle Comunità maggiormente colpite dalla pandemia di Coronavirus. Sono invitati in modo particolare i parenti dei nostri fratelli e sorelle 
defunti negli ultimi mesi (dal 08.03.2020 al 26.05.2020), che a causa dell’emergenza sanitaria covid-19, non hanno potuto essere 
accompagnati dal saluto cristiano delle esequie.  
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Intenzioni Sante Messe dal 19 al 26 luglio 2020 
DOMENICA 19 LUGLIO – XVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
santa Maria Assunta ore 08.00 + Bontadi Margaretha  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 Chesini Ersilia  

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Vicari Tiberio 
+ Mazzoldi Toniatti Angelina (ann.) 

Per tutti i Benefattori 

san Giuseppe superiore ore 10.30 + Sergia Miorelli + Luciano Santorum 

santa Maria Assunta ore 11.00 Comunità e Benefattori 

+ Fulvia Pace ved. Parisi (ann.) 

+ Irma 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Marinozzi Olinda  

san Giuseppe superiore ore 19.00 Intenzione offerente  

LUNEDÌ 20 LUGLIO – Messa della Feria – Sant’Apollinare, vescovo e martire 

san Giuseppe  ore 08.30 + Palma e Irma Franceschi  

santa Maria Assunta ore 18.00 + Gianantonio Tonelli, Pietro Sinibaldi + Riccardo Giavina 

MARTEDÌ 21 LUGLIO – Messa della Feria – San Lorenzo da Brindisi, sacerdote e dottore della Chiesa 

santa Maria Assunta ore 08.30 + Menapace Silvio e fam. Duiella  + Bronzini Enrico 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.00 + Fam. Degasperi  

MERCOLEDÌ 22 LUGLIO – Santa Maria Maddalena 

san Giuseppe  ore 07.00 In rigraziamento  

santa Maria Assunta ore 18.00 + Marco, Gianni Elena  

GIOVEDÌ 23 LUGLIO – santa Brigida di Svezia, religiosa 
santa Maria Assunta ore 08.30 + Milly Bacchi 

+ Furletti Luciano e Nilo 
+ Fagiuoli Alessandro 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.00 Intenzione offerente  

VENERDÌ 24 LUGLIO – Messa della Feria – San Jerbello Makhluf, sacerdote 

san Giuseppe  ore 08.30 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 18.00 Secondo l’intenzione dell’offerente  

SABATO 25 LUGLIO – SAN GIACOMO, apostolo 

santa Maria Assunta ore 08.30 Per i nostri nipoti  

santa Maria Assunta ore 17.00 Intenzione offerente  

san Giuseppe superiore ore 18.00 + Ettore  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 19.00 Intenzione offerente  

DOMENICA 26 LUGLIO – XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
santa Maria Assunta ore 08.00 + Menapace Francesco 

Allegra 
+ Grandelis Mario (ann.) 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 Ines e Claudio Mandelli Zanolli Luigi 

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Vicari Tiberio 
+ Vicari Giogio e Tasin Giorgia 

Per tutti i defunti di Pregasina 

+ Vicari Cornelio  
+ Tasin Gemma (ann.) 

san Giuseppe superiore ore 10.30 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 11.00 Arturo e Maria (62° ann. di matrimonio) Comunità e Benefattori 

santa Maria Assunta ore 18.00 Intenzione offerente  

san Giuseppe superiore ore 19.00 + Anna Maria Zavanella  
 
 
 

Commento al Vangelo di don Roberto Seregni: “Il grano e la zizzania.” 
Sono passati molti secoli da quando Gesù narrò la parabola del grano e della zizzania, ma le sue parole sono estremamente 
attuali. Il maestro vuole mettere in luce un atteggiamento che spesso, purtroppo, caratterizza le nostre comunità a qualsiasi 
latitudine e longitudine: il giudizio. Forse può sorprendere che il padrone di casa non voglia sradicare la zizzania che cresce 
insieme al grano. Gesù non nega la necessità della separazione, la sua non è indifferenza al bene o al male. Il maestro, 
semplicemente, annuncia che il tempo del giudizio non è ancora arrivato e, comunque, per fortuna, non spetta agli uomini. 
È interessante sottolineare che anche Giovanni Battista si aspettava una bella pulizia generale. Annunciando il Messia, infatti, 
disse: “Nella sua mano tiene il ventilabro e pulirà la sua aia, raccogliendo il grano nel granaio e gettando la paglia nel fuoco” 
(Matteo 3,12). Ma Gesù fa tutto il contrario: non allontana i peccatori, non punta il dito contro chi era etichettato come la zizzania 
della società. Il maestro non si circonda di perfettini e primi della classe, tra i dodici - lo sappiamo - c'è gente con un passato 
discutibile e tra di loro c'è pure il traditore. I mietitori impazienti che vogliono sradicare la zizzania, assomigliano a chi vuole 
comunità di perfetti e gruppi esclusivi di primi della classe e dimenticano che la chiesa è una comunità di peccatori che ha fatto 
esperienza del perdono e della paziente misericordia del Padre. Quante persone si sono allontanate dalle nostre comunità e 
parrocchie perché non hanno incontrato nemmeno l'ombra dell'accoglienza e della tenerezza di Gesù? Quanti fratelli e sorelle si 
sono sentiti giudicati e condannati dai nostri sguardi? Quanti confessionali si sono trasformati in sale di tortura e non in oasi di 
misericordia? Coraggio, amici! Superiamo la tentazione del giudizio, smettiamo di comportarci come i mietitori della parabola, 
allarghiamo il nostro sguardo ed estendiamo le frontiere del cuore. 

 
 
 


